
Si rafforza la collaborazione
tra il Politecnico e l’Inail
Piemonte
È  stato  firmato  questa  mattina  il  protocollo  tra  il
Politecnico di Torino e la Direzione regionale Inail Piemonte
la  cui  sigla,  prevista  per  i  primi  di  marzo,  era  stata
rinviata per l’emergenza Coronavirus.

Nel frattempo, le parti hanno continuato a collaborare con
altri autorevoli partner al Progetto guidato dal Politecnico
“Imprese  aperte,  lavoratori  protetti”,  per  consentire  un
rientro  controllato  ma  pronto  sui  luoghi  di  lavoro  e  di
aggregazione sociale per la fase 2 post lockdown da COVID.

Con la firma del documento le parti non solo consolidano la
collaborazione già avviata ma sanciscono anche il loro impegno
a  realizzare  insieme  nuove  attività  per  sviluppare
ulteriormente,  in  un’ottica  innovativa,  progetti  di
prevenzione.

Il  protocollo  consiste  in  un  accordo-quadro  di  durata
triennale  e  prevede  che  Politecnico  e  Inail  Piemonte,
individuati  gli  ambiti  di  intervento,  stipulino  specifiche
convenzioni  (accordi  attuativi)  attraverso  cui  avviare
progetti  mirati  per  realizzare  buone  pratiche  e  soluzioni
tecnologiche,  scambiare  informazioni,  condividere  prodotti
informativi, avendo cura di divulgare i risultati di queste
attività attraverso conferenze, seminari e workshop diretti a
studenti, professionisti, aziende e operatori di settore.

Apposite iniziative potranno essere dedicate a migliorare la
conoscenza  dei  rischi  nello  svolgimento  delle  attività
lavorative,  con  particolare  riguardo  alle  piccole  e  medie
imprese.
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Uno dei punti più qualificanti dell’accordo quadro riguarda
infine  l’attenzione  dedicata  alla  crescita  tecnico-
professionale  del  personale  e  all’attività  formativa  e
informativa degli studenti del Politecnico, per la diffusione
tra gli allievi dell’Ateneo delle conoscenze e delle logiche
sottese  alle  tutele  lavorative  e  della  cultura  della
prevenzione,  anche  attraverso  l’elaborazione  di  tesi  di
laurea, l’organizzazione di visite e stage didattici e/o lo
svolgimento  di  esercitazioni.  All’attività  formativa
universitaria  potrà  inoltre  affiancarsi  quella  post-
universitaria  con  l’attivazione  di  corsi  di  Dottorato  di
ricerca e di Master universitari.

Il Rettore del Politecnico di Torino Guido Saracco commenta:
“In un momento nel quale la sicurezza degli ambienti di lavoro
assume dimensioni nuove e del tutto inattese, riteniamo che
solo una stretta collaborazione tra tutti i soggetti in campo,
a partire dai lavoratori e arrivando ai datori di lavoro, ai
responsabili  della  sicurezza,  ai  soggetti  cui  compete  la
prevenzione e la vigilanza e a quelli che si occupano della
ricerca, possa rendere fabbriche e uffici realmente protetti.

Grazie  all’accordo  con  Inail  Piemonte,  con  cui  la
collaborazione  è  già  attiva  da  anni  in  numerosi  settori,
potremo  garantire  un  ulteriore  supporto  alle  imprese,  in
rapporto a un mondo del lavoro che sta evolvendo velocemente
nelle  professionalità  richieste,  nei  modi  di  esprimerle  e
nelle problematiche di sicurezza sottese”.

Aggiunge  il  Direttore  regionale  Inail,  Giovanni  Asaro  “In
questi ultimi venti anni all’Inail sono stati attribuiti nuovi
compiti  che  hanno  consentito  l’evoluzione  del  ruolo
dell’Istituto  da  soggetto  erogatore  di  prestazioni
assicurative  a  soggetto  attivo  di  protezione  sociale,  per
tutelare  i  lavoratori  non  solo  dopo  il  verificarsi  di
infortuni e malattie professionali, ma anche e soprattutto a
partire  dalla  prevenzione  di  questi  ultimi.  Essenziale  in
quest’ottica  è  la  diffusione  capillare  di  una  buona



informazione e formazione, le sole che possono consentire, ora
più che mai, di lavorare in sicurezza.

Per questa ragione – prosegue Asaro – l’Istituto ha sempre
ritenuto  fondamentale  l’attivazione  di  accordi  di
collaborazione in ambito territoriale con gli Atenei, tra cui
il Politecnico di Torino, eccellenza accademica di livello
internazionale  e  polo  di  conoscenze  tecniche  di  altissimo
livello. Con la firma di questo protocollo potremo unire gli
ambiti  delle  rispettive  competenze  ed  esperienze  per
contribuire alla diffusione della cultura della prevenzione,
con iniziative e soluzioni progettuali innovative, utili sia
alle aziende che ai lavoratori, e alla disseminazione delle
tematiche relative alla sicurezza nei luoghi di lavoro, anche
attraverso la progettazione condivisa di attività formative di
livello  sia  universitario,  rivolte  agli  studenti  del
Politecnico,  che  post  universitario,  ad  esempio  attraverso
corsi di Dottorato di ricerca e di Master”.

 

 

 

 

Confindustria  Piemonte,
Ravanelli:  “A  imprese  e
famiglie tutto il sostegno”
Aspettavamo questo giorno, la ripresa delle attività. Certo, è
un  riavvio  segnato  da  limitazioni  e  nuove  norme  di
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comportamento  per  cittadini  e  lavoratori,  essenziali  alla
tutela della salute.

Le  aziende  stanno  dimostrando  capacità  di  adattamento  nel
rispettare le prescrizioni e grande energia, applicando quanto
previsto  dai  protocolli  e  auspichiamo  di  poter  recuperare
produttività e posizioni di mercato, anche se sappiamo che
sarà un percorso lungo.

Lo  dicono  chiaramente  gli  ultimi  dati  del  Centro  Studi
Confindustria: la produzione industriale in marzo e aprile
registra  una  perdita  di  oltre  il  50%  e  non  possiamo
attenderci, con la fine del lockdown, un recupero veloce, da
un lato per la prudenza che le famiglie nel riprendere le
abitudini di spesa precedenti, dall’altro per il fatto che le
imprese dovranno smaltire scorte accumulate negli ultimi mesi.
Plausibile quindi che la maggior parte delle aziende lavorerà
a  regime  ridotto  per  diverso  tempo:  i  dati  relativi  agli
ordini parlano infatti di un calo in volume del 44,6% in
aprile su marzo (-42,1% annuo), quando sono diminuiti del
23,7% su febbraio (-52,7% annuo).

Uno  scenario  estremamente  incerto,  dunque,  dove  imprese  e
famiglie hanno bisogno di tutto il sostegno possibile, mentre
il Governo tarda a dare risposte, in particolare per quello
che riguarda i finanziamenti garantiti dallo Stato e le tutele
per i dipendenti, la CIG straordinaria che tarda a essere
versata.

 

​​

​

 



Ucraina,  Confagricoltura
Alessandria:  bene
l’informativa di Patuanelli
Il  presidente  di  Confagricoltura  Alessandria  e  componente
della Giunta nazionale, Luca Brondelli di Brondello, esprime
apprezzamento per l’informativa del ministro per le Politiche
Agricole, Stefano Patuanelli, al Consiglio dei Ministri, con
le  misure  richieste  a  livello  nazionale  ed  europeo  per
affrontare i danni di medio periodo scatenati dal conflitto in
Ucraina.

Restano da stabilire, a Bruxelles, gli interventi più urgenti
per  contrastare  l’emergenza  attuale.  Confagricoltura,  a
riguardo,  ritiene  che  sia  necessario  un  allentamento  dei
vincoli esistenti sull’estensione di alcune coltivazioni, in
primis quelle cerealicole.
“Un intervento europeo in questa direzione – afferma Brondelli
– permetterebbe di incrementare in tempi brevi il potenziale
produttivo nazionale già dei prossimi raccolti, per i quali le
semine sono previste a breve”.

In  questo  periodo  è  emersa  con  chiarezza  la  necessità  di
ridurre  la  dipendenza  dalle  importazioni  di  materie  prime
destinate al settore primario.
“Dare maggiore respiro a colture fondamentali, come quelle
cerealicole  e  dei  semi  oleosi,  indispensabili  anche  per
zootecnia,  –  conclude  il  Presidente  di  Confagricoltura
Alessandria – va proprio in questo senso: ridare all’Italia
maggiore capacità produttiva e autosufficienza alimentare”.
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Confronto tra Confartigianato
Imprese  Cuneo  e  i  sindaci
della Valle Tanaro
1994,  2016  ed  ora  2020.  Anni  che  richiamano  a  fenomeni
alluvionali  sempre  più  violenti,  responsabili  di  danni  e
devastazioni del territorio e delle vallate cuneesi, una in
particolare, la Valle Tanaro.

Vere e proprie bombe d’acqua che in poco più di 24 ore hanno
generato  ferite  profonde  non  facilmente  sanabili.  Gravi
problemi  strutturali  al  sistema  viario,  numerosi
danneggiamenti agli edifici, ma anche pesanti danni a tante
piccole imprese che in quella zona mantengono vivo il tessuto
economico e che ora si ritrovano a fare i conti con una
difficile  ricostruzione  e  un  ancor  più  complesso  rilancio
produttivo.

Confartigianato  Imprese  Cuneo,  proprio  in  virtù  della  sua
mission  che  indica  nella  rappresentanza  uno  degli  aspetti
prioritari del suo impegno, ha voluto, seppure da remoto come
lo impongono le misure di sicurezza attuali, incontrare i
sindaci di quella parte della valle Tanaro per fare il punto
sulla situazione attuale e sulle iniziative che si possono
mettere in campo per dare un concreto sostegno alle imprese
locali.

In collegamento sulla piattaforma Go to meeting la presidenza
e la Giunta di Confartigianato Imprese Cuneo insieme ad alcuni
dirigenti  dell’Associazione,  tra  i  quali  Sergio  Rizzo
presidente Confartigianato – zona di Ceva e Davide Merlino
rappresentante di Confartigianato in seno alla Fondazione CRC
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e Mauro Bernardi vice presidente di Confartigianato – zona di
Cuneo e presidente ATL Cuneese.

Collegati in rappresentanza dell’Alta valle Tanaro, i sindaci
di Garessio Ferruccio Fazio, di Ormea Giorgio Ferraris, di
Bagnasco Giuseppe Carazzone, di Nucetto Enzo Dho e di Priola
Luciano Sciandra.

Tra  i  temi  affrontati  le  problematiche  legate  ai  danni
alluvionali ad imprese e viabilità, il prosieguo del progetto
del traforo Armo Cantarana, e la necessità di reperire risorse
per sostenere i lavori di ripristino delle strutture e per
avviare un concreto rilancio economico.

Nel discorso introduttivo, il presidente di Confartigianato
Imprese Cuneo Luca Crosetto ha posto l’accento sulla piena
disponibilità  dimostrata  fin  da  subito  dall’Associazione  a
sostenere le imprese di questa parte di territorio.

“Abbiamo affiancato immediatamente come partner la Fondazione
Specchio dei Tempi de la Stampa nella raccolta fondi per le
imprese  danneggiate.  –  ha  sottolineato  –  Un  segnale  per
comunicare  vicinanza  e  solidarietà  alle  nostre  imprese
associate e una mano tesa per fornire aiuti immediati per una
ripartenza”.

La  parola  è  poi  passata  al  direttore  di  Confartigianato
Imprese cuneo Joseph Meineri, il quale ha presentato in modo
sintetico  il  tessuto  economico  che  insiste  sull’Alta  Val
Tanaro. “Nei cinque comuni coinvolti in questo incontro – ha
illustrato – operano ben 214 aziende artigiane che sommate
alle  altre  410  imprese  commerciali,  industriali  e  del
terziario, arrivano a 624, un dato che dimostra quanto sia
vivace e attivo il mondo produttivo di questa zona”.

A  seguire  gli  interventi  dei  cinque  sindaci  ospiti
dell’incontro, i quali hanno elencato le problematiche dei
loro territori.



Ferruccio  Fazio  (Garessio):  “Un  ringraziamento  doveroso  va
all’iniziativa di Specchio dei Tempi e al vostro importante
contributo. Mi piacerebbe che questa iniziativa di solidarietà
proseguisse  anche  per  dare  un  sostegno  alla  riattivazione
rapida  di  un’operatività  efficiente  per  le  imprese.  Con
l’abbattimento  nei  prossimi  giorni  del  ponte  Odasso  che
ostruisce, in caso di piena, il fluire del fiume Tanaro, ci
troveremo  con  una  Garessio  tagliata  a  metà  in  un  punto
cruciale del paese dove hanno sede molte attività artigiane e
commerciali. Dovremo quindi affittare una passerella pedonale
per dare loro l’opportunità di essere raggiunte, ma il costo è
di circa 80 mila euro”.

Giorgio Ferraris (Ormea): “Nel nostro comune i danni maggiori
si riferiscono all’ambito imprenditoriale legato al turismo. A
fronte di 1500 residenti, abbiamo più di un terzo di aziende
legate  al  mondo  dell’artigianato  e  dei  servizi  in  ambito
turistico.  L’evento  alluvionale  ha  creato  danni  ingenti  a
sentieri, percorsi, pista ciclabile e la famosa balconata di
Ormea. A questo proposito, abbiamo anche lanciato anche una
raccolta  fondi  perché  sappiamo  bene  che  per  la  viabilità
ordinaria  prima  o  poi  i  finanziamenti  si  trovano,  mentre
quella  turistica  spesso  viene  dimenticata.  C’è  poi,  il
progetto del traforo di Armo Cantarana: ha avuto gli avvalli
necessari, ma mancano i finanziamenti. Certo, per la nostra
viabilità che ora, dopo lo stop del Tenda, sta registrando un
incremento di passaggi di molto superiore a prima, potrebbe
offrire ai viaggiatori una nuova opportunità per raggiungere
più agevolmente la Liguria”.

Giuseppe  Carazzone  (Bagnasco):  “Il  nostro  territorio  ha
bisogno di una viabilità più fluida e di una connessione più
efficiente. I danni provocati dalla recente alluvione hanno
messo in difficoltà alcune importanti aziende che operano nel
nostro territorio. In particolare, mi riferisco alla Fassa
Bortolo, che dà lavoro a 40 persone, e che per la seconda
volta ha avuto lo stabilimento allagato. Uno dei simboli di



Bagnasco è il suo particolare ponte medioevale che ha un unico
gemello in Francia. Bisognerebbe costruire a questo ponte una
nuova arcata per evitare che si ripetano questi fenomeni di
allagamento, ma come sempre mancano i fondi”.

Enzo Dho (Nucetto): “Per fortuna le nostre imprese non hanno
subito gravi danni. Qualche problema si è verificato al campo
sportivo, mentre tre famiglie sono rimaste senza abitazione.
Bisognerebbe  fare  leva  nei  confronti  delle  istituzioni
referenti  per  ottenere  il  miglioramento  della  viabilità
statale”.

Luciano Sciandra (Priola): “I problemi per le nostre aziende
artigiane sono stati tutto sommato contenuti. Però già in
passato abbiamo verificato come i risarcimenti da parte dello
Stato siano troppo bassi rispetto all’entità dei danni e le
lungaggini burocratiche esasperanti. Occorre un’azione comune
di tutte le associazioni e dei vari comuni per sostenere in
modo concreto sia le attività artigiane che il miglioramento
della  viabilità.  Inoltre  bisognerebbe  che  venissero
individuati criteri più congrui nella distribuzione dei fondi,
in  modo  da  dare  alle  imprese  produttive  un  vero  valore
aggiunto”.

Dopo i sindaci, l’intervento del vice presidente vicario di
Confartigianato Imprese Cuneo e presidente regionale Giorgio
Felici, il quale ha sottolineato come negli incontri con i
vertici  della  Regione  Piemonte  si  sia  più  volte  posto
l’accento  sulla  necessità  che  tutto  il  territorio  cuneese
possa usufruire di infrastrutture digitali efficienti, visto
che attualmente oltre la metà della Granda ancora non accede
ad una connessione veloce.

Sull’importanza  di  fare  rete  e  di  lavorare  insieme  per
raggiungere risultati positivi per le imprese, le famiglie e
il  territorio  è  intervenuta  la  vice  presidente  di
Confartigianato Imprese Cuneo Daniela Balestra, la quale ha
sottolineato  come  l’Associazione  con  questo  incontro  abbia



voluto dare un segnale tangibile di attenzione alle imprese
della zona, non soltanto attraverso iniziative di sostegno, ma
con un vero e proprio servizio di accompagnamento nel percorso
di rilancio e di sviluppo.

E  sul  binomio  artigianato  e  turismo  si  è  soffermato  il
presidente dell’ATL Cuneese Mauro Bernardi, sottolineando il
grave clima di incertezza in cui si sta muovendo il settore
turistico a causa dell’emergenza sanitaria. “Nel solo periodo
autunnale sono state cancellate 90 fiere ed eventi previsti a
livello  locale  –  ha  detto  –  Un  danno  pesante  anche  per
l’indotto comprendente le numerose imprese artigianali che da
sempre  rivestono  un  fondamentale  ruolo  di  supporto  alla
promozione di un territorio”.

A  conclusione  dell’incontro,  il  presidente  Crosetto  ha
proposto ai cinque sindaci di sottoscrivere un documento da
inviare al Prefetto e al Presidente della Provincia nel quale
si  sollecita  la  costituzione  di  un  gruppo  di  lavoro  che
riprenda  alcune  tematiche  importanti  per  la  Valle  Tanaro:
miglioramento  della  viabilità  e  avvio  dei  lavori  per  il
traforo di Armo Cantarana, banda larga, interventi urgenti per
favorire  la  ripresa  turistica,  ripristino  delle  strade
bianche.

“Con questa iniziativa – spiega – intendiamo tutelare con
forza tutte le 624 imprese che vivono e lavorano in questa
parte della nostra provincia. Soltanto lavorando insieme e
facendo fronte comune potremo dare alle nostre aziende un
futuro di sviluppo”.



Borghi  alpini  e  appenninici
del  Piemonte,  on  line  la
prima mappatura
Sono 4.231 i borghi alpini e appenninici del Piemonte. Li ha
censiti l’Uncem, sulla base di dati regionali, e ha inserito
le schede realizzate dalle 56 Unioni montane di Comuni del
Piemonte nel volume di quasi 600 pagine dal titolo “Borghi
alpini  e  borghi  appenninici  del
Piemonte.  Dati_Numeri_Scenari_Sfide”,  scaricabile  a  questo
link:  https://uncem.it/wp-content/uploads/2020/01/UNCEM-borghi
-montagna-Piemonte-gen2020-rid.pdf

Solo nelle Unioni montane del Torinese sono 1845 i borghi
alpini,  mentre  sono  1450  i  borghi  del  Cuneese.  Segue  la
montagna biellese con 573, poi il Verbano Cusio Ossola con 208
e infine l’Appennino astigiano e alessandrino, a quota 155.
Altissimi  i  numeri  dell’Unione  montana  di  Comuni  del
Pinerolese (Val Pellice) con 478 a cui si aggiungono altri 41
borghi  alpini  nel  Pinerolese  Pedemontano,  confluito
nell’Unione che ha come capoluogo Luserna San Giovanni. Record
anche per l’Unione montana delle Valli Chisone e Germanasca,
con 469 borghi. Seguono la Valle Varaita con 378 e il Biellese
Orientale con 252.

Il lavoro di Uncem Piemonte sui borghi è iniziato 15 anni fa.
Dal 2008 a oggi, la Regione Piemonte ha investito oltre 45
milioni di euro sulla rivitalizzazione dei borghi alpini. Un
percorso che ha fatto strada in Italia. “Una grande nostra
sfida – spiegano Lido Riba, Presidente Uncem Piemonte e Paola
Vercellotti, ingegnere, Vicepresidente – dare vita a migliaia
di case abbandonate, lasciate cadere, ruderi o poco più.

Avevamo  convinto  nel  2008  la  Regione  a  investire  risorse
europee. Ci siamo riusciti e 32 borghi, dopo molto lavoro e
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burocrazia, tornarono a vivere. Oggi sono gioielli, anche con
microimprese nate e che resistono. Altri hanno più seconde
case o sono stati trasformati in alberghi diffusi. Un’opera
immensa che altre Regioni ci hanno copiato.

E hanno fatto bene”. Uncem ha poi lavorato con la Regione per
i bandi del Programma di Sviluppo rurale che nel 2016 hanno
permesso la mappatura dei borghi, ora concentrata nel report,
e anche sui due altri bandi rivolti ai Comuni (11 milioni di
euro di dotazione) per la realizzazione di infrastrutture e il
miglioramento  degli  spazi  pubblici  e  di  strutture  ed
infrastrutture  culturali-ricreative  nelle  borgate.

Il report arricchirà il sito www.borghialpini.it, realizzato
da Uncem due anni fa, dove sono schedati tutti i borghi che
sono anche identificabili in Piemonte dl cartello stradale con
il logo inventato dall’Unione nazionale dei Comuni e degli
Enti montani.

 

Nel report Uncem per ogni borgata viene riportato, tra il
resto il nome del Comune e della borgata, popolazione, il
numero  totale  degli  edifici  compresi  quelli  in
ristrutturazione e inutilizzati, il numero di edifici la cui
epoca  di  costruzione  è  antecedente  al  1946,  il  numero  di
edifici o manufatti di rilevanza architettonica, artistica,
archeologica, storico-documentaria ed etno-antropologica, se
vi sono energia elettrica, rete telefonica, raccolta rifiuti,
gli interventi realizzabili per migliorare il borgo.
“Perché  è  utile  questo  lavoro?  Questa  è  l’unica  e  prima
mappatura scientifica delle borgate – spiega Marco Bussone,
Presidente nazionale Uncem, che ha curato i testi del volume
sperando di poter estendere il report a tutte le Alpi e agli
Appennini – Ci sono moltissimi numeri collegati a ogni borgo.
Questa  non  è  una  guida  turistica,  non  è  un  catalogo  di
un’agenzia immobiliare, non è uno strumento di programmazione.
È una fotografia dell’esistente, sulla base di dati pubblici e
inviati dalle Unioni montane alla Regione Piemonte nel 2016.
Può  essere  uno  strumento  di  lavoro  per  concentrare



l’attenzione istituzionale ed economica sui borghi alpini e
appenninici, per attrarre investimenti in un borgo che intero
costa la metà di un appartamento in centro a Milano”.

“Alla  Regione  chiediamo  di  trovare  nuove  risorse  per  la
rivitalizzazione dei borghi alpini e appenninici – evidenzia
Lido  Riba,  Presidente  Uncem  Piemonte  –  sul  Programma  di
sviluppo rurale in corso e su quello che partirà nel 2022.
Fare impresa e vivere qui, in uno di questi 4.231 borghi
censiti, è possibile.

Non  certo  una  passeggiata,  ed  ecco  perché  politica  e
istituzioni devono trovare soluzioni su fiscalità e burocrazia
per i borghi, oltre alle risorse economiche da investire per
ricostruire gli immobili”. Devono essere borghi green e smart,
come  ci  chiede  Bruxelles  che  ha  previsto  specifici
finanziamenti sugli Smart Villages nel suo Green New Deal.
“Sono i ‘Borghi del futuro’ lanciati dal Governo nel Piano per
la Digitalizzazione del Paese, borghi del welfare e spazi per
alberghi  diffusi,  social  housing,  cooperative  di  comunità,
centri  multifunzionali,  comunità  energetiche  e  associazioni
fondiarie.
Tutti gli edifici devono essere green, a bassissimo impatto
energetico,  siu  può  fare  anche  con  il  recupero  come  ci
insegnano il progetto Alcotra A2E Alpi Efficienza Energetica e
l’Istituto di Architettura Montana del Politecnico di Torino.
Nei  nostri  borghi  –  sottolineano  Bussone  e  Riba  –
sperimentiamo le migliori soluzioni per rigenerare spazi e
comunità,  per  fare  innovazione  o,  come  piace  in  Piemonte
ultimamente, per generare impatto sociale. I 4.231 borghi sono
perfetti  per  questo  e  per  molto  altro,  per  processi  di
trasformazione dei territori che Uncem con i Comuni vuole
intercettare e mettere a terra”.
 



Semplificazione:  salgono  a
1.942  gli  emendamenti.  Non
era mai successo nella storia
del Consiglio regionale
Sono saliti a 1.942 – nel giro di una manciata di ore – gli
emendamenti al provvedimento sulla semplificazione, ovvero il
Disegno di legge 83, “Disposizioni collegate alla legge di
stabilità regionale 2020”.

Un record nel record, se si pensa che già questa mattina in
apertura  di  seduta,  presieduta  da  Stefano  Allasia,  gli
emendamenti depositati erano quasi 1.350, il numero più alto
nei  cinquant’anni  di  storia  dell’Assemblea  legislativa
piemontese. Il gruppo Luv ne ha presentati un migliaio, circa
ottocento il M5s e una novantina il Pd. Alcuni emendamenti
sono poi della Giunta.

Nella seduta pomeridiana, dopo il respingimento da parte della
maggioranza  di  una  serie  di  questioni  preliminari  e
pregiudiziali alla discussione del provvedimento, poste dalle
forze di opposizione, l’esame dell’articolato è entrato nel
vivo con la presentazione degli emendamenti all’articolo 1,
proposti – oltre che dalla Giunta regionale – dal Pd (primo
firmatario  Maurizio  Marello)  e  dal  M5s  (prima  firmataria
Francesca Frediani).
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Consiglio  regionale:  due
concerti  per  augurare  buone
feste
Due concerti on line per immergersi più profondamente nella
magia  delle  festività  natalizie,  ormai  alle  porte.  È  la
proposta  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  che  li
patrocina, a meno di una settimana da Natale, per domenica 20
e lunedì 21 dicembre.
Il primo, ambientato nell’Aula di Palazzo Lascaris, sede del
Consiglio regionale, s’intitola “L’opera per tutti, un sorriso
per Natale: ‘L’elisir d’amore’ di Gaetano Donizetti”.

Introdotto dal saluto del presidente del Consiglio regionale
Stefano Allasia ed eseguito dall’Associazione Viaoxiliaquattro
di Novara, diretta dal maestro Paolo Beretta, il concerto
presenta una selezione delle più celebri “arie” dell’opera
donizettiana. In apertura, per rendere più lieta e giocosa
l’atmosfera, una serie di brevi dialoghi del duo comico Marco
e Mauro.

Registrato nei giorni scorsi, l’evento viene diffuso domenica
20 dicembre alle 21 sul canale tv Piemonte+ (canale Lcn 110) e
replicato martedì 22 alle 21 e giovedì 24 alle 16. Dal 24
dicembre il concerto sarà inoltre disponibile sulla pagina
Facebook del Consiglio.

Il secondo, intitolato “Concerto / Vijà di Natale”, intende
omaggiare e valorizzare la cultura popolare piemontese.

Realizzato  dal  Centro  studi  piemontesi  –  Cà  de  studi
piemonteis, vedrà un alternarsi di musica, canzoni e poesia
per  dar  voce  a  quanto  da  secoli  si  esprime  in  lingua
piemontese e non solo. Una festa della speranza, del ricordo,
della continuità e del rinnovamento, nella convinzione che le
parole non sono soltanto segni o convenzioni, ma possiedono
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un’anima e una storia antica che affonda radici nel cuore
ancestrale dell’esistenza umana.

Il video del concerto, introtto anch’esso dal messaggio di
saluto  del  presidente  Allasia,  viene  proposto  lunedì  21
dicembre alle 10 sui social del Consiglio e del Centro studi.

5 milioni di euro nel 2020
per far ripartire lo sport
Per  il  2020  la  Giunta  regionale  approverà  un  piano  di
interventi straordinari a sostegno dello sport piemontese, per
fare  fronte  alle  grandi  criticità  dovute  all’emergenza
sanitaria in corso, che ha costretto il mondo sportivo alla
chiusura di impianti e attività”: lo ha detto l’assessore allo
Sport  Fabrizio  Ricca  nella  seduta  di  sesta  commissione,
presieduta  da  Paolo  Bongioanni,  nella  quale  è  stato  dato
parere favorevole a maggioranza al programma triennale messo a
punto dall’assessorato.

“Le misure straordinarie per 5 milioni di euro andranno a
sostegno delle diverse tipologie di destinatari che operano
nello sport – ha detto Ricca – con particolare attenzione alle
piccole realtà e all’attività giovanile, per scongiurare la
chiusura definitiva per mancanza di liquidità. 4 milioni di
euro  verranno  destinati  subito  a  copertura  delle  spese
correnti  di  funzionamento  e  di  gestione  ordinaria  degli
impianti e delle attività per i mesi di inattività, mentre 1
milione è previsto per i bandi tradizionali, che moduleremo ad
emergenza  finita  anche  con  il  supporto  di  Coni,  Cip  e
federazioni”.

Il piano triennale si sviluppa su quattro assi d’intervento:
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impiantistica  e  promozione  sportiva,  sport  tradizionali,
tutela e promozione delle attività delle società storiche del
Piemonte, sport invernali olimpici e paralimpici.

Al dibattito sono intervenuti i consiglieri Sarah Disabato
(M5s),  Daniele  Valle  e  Diego  Sarno  (Pd),  Carlo  Riva
Vercellotti (FI). Il presidente Bongioanni ha sottolineato la
necessità di convocare le associazioni sportive e il Coni per
la  messa  punto  di  un  protocollo  condiviso  in  vista  della
riapertura in sicurezza delle società.

Voucher scuola, sarà anticipata la finestra per fare domanda.
Misure straordinarie per i servizi educativi 0-6 anni.

In  commissione  è  stata  anche  sentita  l’assessore
all’Istruzione Elena Chiorino, che ha illustrato la proposta
di  delibera  sulle  modalità  di  gestione  e  i  termini  di
presentazione delle domande per l’assegnazione dei voucher per
il diritto allo studio 2020-2021 e ha informato i commissari
sull’avanzamento della misura straordinaria per il  sostegno
ai  servizi  educativi  0-6  anni  sempre  legata  all’emergenza
Covid 19.

Sui  voucher  scuola  l’impianto  della  delibera  è  rimasto
invariato rispetto alla scorsa annualità, con una dotazione di
oltre 17,8 milioni di euro così ripartiti: 6,7 milioni per il
voucher libri di testo, offerta formativa e trasporti, 4,4
milioni per il voucher iscrizione e frequenza, 6,6 milioni
trasferiti dal Miur per il contributo statale libri di testo.

L’assessore  si  è  confrontata  con  la  commissione  sulla
necessità  di  dilatare  il  più  possibile  le  tempistiche  di
apertura della finestra per la richiesta del voucher da parte
delle famiglie: in accordo con i commissari si è convenuto di
anticipare l’apertura in tempi rapidi e fino al 10 giugno, con
possibilità di proroga, per evitare code agli sportelli per
chi non potesse inoltrare la richiesta per via telematica.

Sono  intervenuti  i  consiglieri  Valle,  Silvio  Magliano



(Moderati),  Marco  Grimaldi  (Luv),  Frediani.

L’assessore  ha  infine  fatto  il  punto  sulla  misura
straordinaria messa in campo a sostegno dei servizi educativi
0-2 anni e delle scuole dell’infanzia paritarie e private per
la  fascia  3-6  anni,  che  a  seguito  della  sospensione  per
l’emergenza sanitaria gravano soprattutto sulle tariffe delle
famiglie.

“La piattaforma per la rilevazione dei servizi a pagamento nei
vari Comuni piemontesi è stata chiusa il 15 aprile – ha detto
l’assessore -. Sono circa 500 i Comuni che hanno dichiarato la
presenza di tali servizi sul loro territorio e nella prossima
settimana il Csi elaborerà i dati per avere il numero esatto
dei bambini che ne fruiscono. A quel punto provvederemo a
ripartire sui Comuni le risorse da destinare alle famiglie o
ai servizi per il periodo di sospensione o il mancato introito
delle rette: 15 milioni complessivi, di cui 10 destinati ai
servizi  educativi  0-2  anni  e  5  milioni  per  scuole
dell’infanzia”.

Uniupo:  Indagine
epidemiologia a Borgosesia
Un progetto che ha saputo coniugare scienza e prevenzione.
Sono 24 le persone risultate positive al test tampone dopo
l’indagine epidemiologica svolta a Borgosesia lo scorso 23 e
24  maggio  per  valutare  la  prevalenza  della  risposta
immunitaria  al  nuovo  coronavirus  SARSCoV2,  18  alla  prima
indagine e 6 in un successivo approfondimento.

Hanno partecipato all’indagine 4987 persone, pari a circa il
50% degli abitanti di Borgosesia.
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I risultati principali dello studio hanno evidenziato che il
4,9% della popolazione esaminata era entrato in contatto con
il virus e che il 4,2% aveva sviluppato l’immunoglobulina di
tipo G (IgG), che normalmente è associata all’immunità, con
una quota maggiore di persone immuni tra gli ultrasessantenni;
da  questa  percentuale  sono  state  individuate  24  persone
positive  al  test  tampone,  5  delle  quali  del  tutto
asintomatiche.

Uno studio – realizzato dall’Università del Piemonte Orientale
in  collaborazione  con  l’ASL  Vercelli  e  il  supporto  della
Fondazione Valsesia e del Comune di Borgosesia – nell’ambito
del quale è stata offerta a tutti i residenti di Borgosesia
maggiorenni  la  possibilità  di  eseguire  un  test  rapido  su
sangue  capillare,  per  la  valutazione  della  presenza  di
immunoglobuline di tipo M o G specifiche per il SARS-CoV-2 e
un test tampone per la conferma del risultato sierologico in
caso di positività al test rapido.

La  dottoressa  Laura  Cerra,  presidente  della  Fondazione
Valsesia  onlus,  ha  espresso  la  sua  soddisfazione  per  la
riuscita dello studio, che, pur organizzato in tempi molto
brevi,  data  la  situazione  di  emergenza,  ha  visto  la
partecipazione  di  un  numero  molto  alto  cittadini.

Il professor Fabrizio Faggiano – ordinario della Scuola di
Medicina dell’UPO e direttore dell’Osservatorio Epidemiologico
dell’ASL VC – e il dottor Silvio Borrè – direttore del reparto
di Malattie Infettive dell’ospedale di Vercelli – sottolineano
l’importanza  che  ha  avuto  questo  studio  non  solo  per  la
valutazione della sieroprevalenza nella popolazione, che era
l’obiettivo  principale,  ma  anche  per  aver  consentito  di
individuare e isolare 24 nuovi positivi che avrebbero potuto
diventare altrettanti nuovi focolai di infezione.

Il  rapporto  completo  dello  studio  è  scaricabile  dal  sito
dell’Osservatorio Epidemiologico dell’ASL di Vercelli
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Consiglio regionale Piemonte:
nomine con scadenze al 3 e al
9 luglio
Sono iniziate le procedure per le candidature relative alle
nomine che l’Assemblea legislativa deve effettuare nel secondo
semestre del 2020.

La  data  ultima  per  la  presentazione  delle  candidature  è
stabilita per il 9 luglio.

Associazione  Nazionale  Allevatori  Bovini  di  Razza
Piemontese  –  A.N.A.Bo.Ra.Pi.  –  un  rappresentante  al
Consiglio direttivo.
Associazione  d’irrigazione  Ovest  Sesia  –  Consorzio
d’irrigazione e Bonifica – un membro effettivo e un
membro supplente al Collegio dei Revisori dei Conti.
Fondazione per la Ricerca l’Innovazione e lo Sviluppo
Tecnologico dell’Agricoltura Piemontese – 3 componenti
per il Consiglio di Amministrazione.
Centro  Piemontese  di  Studi  Africani  –  C.S.A.  –  un
rappresentante nel Consiglio di Amministrazione.
Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino – un
membro al Consiglio di Amministrazione – un componente
effettivo per il Collegio dei Revisori dei Conti.
Associazione “Museo Nazionale dell’Automobile Avvocato
Giovanni Agnelli ‘MAUTO’” – un membro al Consiglio di
Amministrazione.
Ente  ACLI  Istruzione  Professionale  EN.A.I.P.  –  un
sindaco effettivo e un sindaco supplente nel Collegio
Sindacale.
Parco Nazionale del Gran Paradiso – un membro per il
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Collegio dei Revisori dei Conti.
Ente  di  Gestione  dei  Sacri  Monti  –  un  membro  del
Comitato Scientifico.
Ente Nazionale della Val Grande – un componente nel
Collegio dei Revisori dei Conti.
Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale  del  Piemonte,
della Liguria e della Valle d’Aosta – un componente del
Consiglio di Amministrazione.
Fondazione per l’Ambiente “Teobaldo Fenoglio” – ONLUS –
un membro nel Collegio dei Revisori dei Conti.

Sono anche stati riaperti i termini fino al 3 luglio per

–  Commissione Tecnico Consultiva per la Tutela del Patrimonio
Speleologico della Regione Piemonte – 3 rappresentanti.

– Osservatorio piemontese di frutticoltura “Alberto Geisser” –
un revisore per il Collegio dei Revisori.

–  Collegio  convitto  municipale  Trevisio  di  Casale  –  un
componente nel Consiglio di amministrazione – un revisore nel
Collegio dei Revisori;

– Fondazione D.O.T. – Donazione Organi e Trapianti ONLUS – un
membro nel Consiglio di Amministrazione.

– Fondazione “Educatorio della Provvidenza” – 2 membri del
Consiglio di Amministrazione.

Sono  mantenute  valide  le  candidature  già  pervenute  che,
quindi, non dovranno essere ripresentate.

Modalità  di  candidatura,  modulistica  e  contatti  per
informazioni  sono  disponibili  all’indirizzo
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